
.

Controlli della polizia mu-
nicipale  sul  possesso  del  
Green  pass  da  parte  dei  
clienti dei bar.

Sono otto i pubblici eserci-
zi del centro che ieri mattina 
sono stati sottoposti a con-
trollo dai vigili per verificare 
che  venissero  rispettate  le  
norme sul possesso del certi-
ficato verde da parte di chi 
consumava seduto al tavolo. 
I  controlli  hanno permesso 
d’appurare che tutti i clienti 
che erano seduti nei bar del 
centro per la colazione erano 
perfettamente in regola. I ti-
tolari dei vari locali avevano 
verificato  la  posizione  di  
ogni cliente prima di lasciar-
lo entrare nelle sale e sedere 
ai tavoli (il Green pass, non 

è invece obbligatorio per chi 
consuma  al  bancone  del  
bar). Inoltre la municipale 
non ha registrato altre viola-
zioni  alle  prescrizioni  anti  
Coronavirus. 

Segno che la «quarta onda-
ta» spaventa i savonesi che 
accettano le regole imposte 
dal governo e che compren-
dono anche l'uso della ma-
scherina quando si entra in 
locali pubblici e negozi. 

«I controlli sono fatti a cam-
pione – spiega il comandante 
della Polizia municipale Igor 
Aloi – per verificare che ven-
ga rispettato l'uso del Green 
pass. I savonesi stanno dimo-
strando attenzione e in nes-
suno degli otto locali control-
lati ci sono stati problemi». 

In caso di violazioni sareb-
bero scattate multe salate, di 
400 euro. La sanzione è previ-
sta sia per il cliente, sia per il 
gestore del locale, che in que-
sto caso sarebbe responsabi-
le  di  omesso  controllo  su  
quella  che  viene  chiamata  
certificazione «anti Covid»

Controlli di questo genere 
proseguiranno, naturalmen-
te, anche nelle prossime setti-
mane, soprattutto in conside-
razione del fatto che i conta-
gi stanno aumentando e l'at-
tenzione deve essere alta. An-
che se la campagna di vacci-
nazione prosegue, ed è già 
iniziata la somministrazione 
delle  terze  dosi,  la  parola  
d’ordine è prudenza. E. R. —
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Contagi e ricoveri in aumento
la Liguria resta in zona bianca
Lanciata la campagna della terza dose per la fascia di età 40-59 anni

Al Palacrociere è già in corso la campagna per la terza dose

GIO’ BARBERA

ALBENGA

La Liguria resta in zona bian-
ca, ma i casi Covid sono in rapi-
da ascesa Erano 315 giovedì 
scorso, sono saliti a 351 ieri co-
sì distribuiti sul territorio: 131 
nel Genovesato, 68 nel Tigul-
lio,  51  nell'Imperiese,  47  in  
provincia di  Savona e 52 in 
quella di La Spezia. La rileva-
zione  è  stata  effettuata  con  
3745  tamponi  molecolari  e  
ben 10124 antigenici rapidi. I 
contagiati dal virus ricoverati 
in ospedale sono 113 (quattro 
in più del giorno precedente), 
di cui 13 nei reparti di terapia 
intensiva. Un solo deceduto,  
ma il numero totale dei morti 
conclamati da coronavirus so-
no 4.445 da inizio pandemia. 
«Siamo sotto i 150 casi ogni 
100 mila abitanti a livello setti-
manale, che è il limite per ini-
ziare a ragionare del passag-
gio in zona gialla – sottolinea il 
presidente della Regione Gio-
vanni  Toti  -.  Ma  comunque  
non  basterebbe,  perché  do-
vremmo anche sforare i para-
metri di occupazione dei posti 
letto ospedalieri, per cui sia-
mo invece ben al di sotto delle 
soglie di allarme. I numeri quo-
tidiani sono dunque molto di-
stanti da quelli che abbiamo 
conosciuto nelle passate onda-
te,  seppur  con  un’incidenza  
elevata con un Rt nella media 
nazionale. Tuttavia il quadro 
pandemico  che  abbiamo  di  
fronte non ci consente di esse-
re totalmente tranquilli, per-
ché le dinamiche della malat-
tia sono molto aggressive, ma 
non possiamo nemmeno esse-
re catastrofisti e ancor meno al-
larmisti perché non ce n’è alcu-
na necessità. Per la Liguria og-
gi la zona gialla non è un tema 
del momento, siamo sotto le 
soglie individuate dal ministe-
ro per il passaggio di zona per 
l’incidenza, che pure è in au-
mento, e soprattutto per i tassi 
di occupazione dei posti letto 
nei reparti di degenza e nelle 
terapie intensive. Il messaggio 
di oggi è che bisogna vaccinar-
si, anche con la terza dose che 

è importante». Dalle 12 di lu-
nedì 22 novembre attraverso 
il  portale  prenotovaccino.re-
gione.liguria.it e gli altri cana-
li si apriranno le prenotazioni 
anche alle persone nella fascia 
40-59 anni. Sulle terze dosi To-
ti ha aggiunto: «Abbiamo mes-
so  in  campo  un  imponente  
meccanismo di sollecitazione 
dell’opinione pubblica sia con 
gli sms, e in totale fino ad oggi 
ne sono stati inviati 266.000, 
sia con la possibilità di preno-
tarsi per tempo, una opportu-
nità per tenere sotto controllo 
il CovidÈ». Federmanager Li-
guria, attraverso il suo presi-
dente Marco Vezzani rilancia: 
«Sì al vaccino obbligatorio per 
tutti. L’economia non può esse-
re ostaggio di irresponsabili e 
mestatori e chi ha fatto il pro-
prio dovere non può subire al-
tre limitazioni». —
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GIO’ BARBERA

MAURO CAMOIRANO

Doppia delibera della giun-
ta regionale per definire l’as-
setto degli  ospedali  di  Al-
benga e Cairo con l’apporto 
decisivo dei medici di fami-
glia. Per il Ponente si tratta 
di un sostegno all’attività di 
emergenza ma per interven-
ti di medio-bassa intensità, 
mentre per il presidio della 
Valbormida si tratta dell’i-
stituzione dell’ospedale  di  
comunità. 

Albenga
L’accordo prevede una dura-
ta della sperimentazione di 
12 mesi,  prorogabili  e  co-
munque fino all’attuazione 
di modelli legati al Pnrr per 
aprire il Pronto soccorso di 
lbenga  12  ore  al  giorno.  
«Ora c’è la delibera che se-
gue l’accordo dell’11 novem-
bre scorso raggiunto con i  
sindacati dei medici di medi-
cina generale e approvato il 
16 novembre anche dal loro 
Comitato  Permanente  Re-
gionale  –  spiega  Giovanni  
Toti -. Questa soluzione tra-
guarda due obiettivi: garan-
tire l’apertura di questo pre-
sidio strategico e dare una ri-
sposta più efficace ai loro bi-
sogni di salute per quanto ri-
guarda tutti gli interventi sa-
nitari a media e bassa inten-
sità clinica, riducendo gli ac-
cessi impropri nei pronto. In 
questo  ambulatorio  saran-
no infatti erogate una serie 
di prestazioni e servizi per as-
sicurare un’assistenza conti-
nua  a  livello  territoriale».  
L’accordo approvato anche 
dalla giunta regionale è tra i 
primi nel suo genere a livel-
lo nazionale. «Si  tratta  di  
una sfida importantissima 
–  prosegue  Toti  -  di  una  
svolta di sistema, in previ-
sione  dell’organizzazione  
dell’assistenza sul  territo-
rio basata sull’ospedale di 
Comunità e Case di Comu-
nità, che attribuisce un ruo-
lo fondamentale ai medici 
di medicina generale per la 
gestione della parte emer-

genziale  della  continuità  
assistenziale, secondo i cri-
teri previsti nel Pnrr».

Cairo
«Cairo sarà il primo Ospeda-
le di Comunità in Liguria – 
ha detto Toti - dove alle atti-
vità ospedaliere per la me-
dia e bassa complessità si af-
fiancherà il lavoro dei medi-
ci di medicina generale che 
lì, nella Casa di Comunità ge-
stiranno, insieme ai colleghi 
l’ambulatorio di primo inter-
vento, esattamente come ad 
Albenga. Il fulcro è il poten-
ziamento dell’offerta territo-
riale garantendo cure prima-
rie ed intermedie tempesti-
ve soprattutto alle categorie 
più fragili, con conseguenti 
effetti positivi nella riduzio-
ne della pressione sui repar-
ti per acuti. In particolare l’o-
spedale di Cairo ha le carat-
teristiche ideali per garanti-
re proprio questa offerta ter-
ritoriale. La Casa di Comuni-
tà  si  configura  come  una  
struttura sanitaria in cui ver-
ranno progettati e coordina-
ti tutti gli interventi territo-
riali di carattere sociosanita-
rio, in particolare per i mala-
ti cronici. È previsto un uni-
co punto di accesso alle pre-
stazioni sanitarie in cui ope-
rerà un team multidiscipli-
nare di medici di medicina 
generale, pediatri, speciali-
sti, infermieri di comunità e 
altri professionisti, oltre agli 
assistenti sociali». —
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SAVONA: verif icati otto pubblici esercizi

I vigili nei bar per controllare
le norme anti Covid: tutto ok

SOSPESE TUT TE LE CELEBRAZIONI

Chiuso il Santuario di Pontelungo
tre frati sono contagiati dal Covid

Casa di comunità e pronto soccorso

Regione: stabiliti
i ruoli degli ospedali
di Cairo e Albenga

CORONAVIRUS

Il Pronto soccorso di Albenga

Chiuso il Santuario Diocesa-
no di Nostra Signora di Ponte-
lungo. Il Covid ha fatto il suo 
ingresso in uno dei luoghi ai 
quali gli albenganesi sono più 
devoti dopo la cattedrale di 
San Michele nel cuore del cen-
tro storico della città delle tor-
ri. A farne le spese tre frati che 
ora devono seguire le terapie 
dopo essere  stati  contagiati  
dal Coronavirus. Frati in qua-
rantena e di conseguenza so-
no state sospese tutte le cele-

brazioni e le attività del San-
tuario che dal 2006 è gestito 
dalla  famiglia  religiosa  dei  
Frati Francescani dell'Imma-
colata. «Questa settimana so-
no sospese in Santuario tutte 
le celebrazioni per motivi di 
salute», è l’avviso che da qual-
che giorno è appeso sulla ba-
checa esterna del Santuario, 
situazione che ha rivoluzione 
dunque le giornate dei religio-
si che ora dovranno essere sot-
toposti, come da prassi, al te-

st del tampone prima di riapri-
re la chiesa.

Già altri sacerdoti della Dio-
cesi di Albenga e Imperia era-
no stati contagiati dal Covid e 
impossibilitati a garantire l’at-
tività parrocchiale. Ora è toc-
cato al Santuario di Pontelun-
go a cui sono devoti gli alben-
ganesi per alcune solennità a 
cominciare dalla presentazio-
ne al Tempio e La Visitazione 
di  Maria  che  ha  acquistato  
particolare fervore a partire 

dalla sera del 2 luglio 1637, 
quando, come recita la storia 
riportata sul portale web del 
Santuario «terribili pirati bar-
bareschi sbarcarono a Ceriale 
e, dopo aver depredato il pic-
colo borgo, si volsero alla vol-
ta di Albenga per metterla a 
saccheggio. In prossimità del 
Pontelungo, furono abbaglia-
ti da uno strano ed inspiegabi-
le fenomeno luminoso. Scon-
certati, quei saraceni ritorna-
rono  precipitosamente  alle  
loro navi e si diedero alla fu-
ga». Ora i religiosi devono di-
fendersi dal Covid seguiti a 
distanza dai tanti fedeli che 
preoccupati si sono raccolti 
davanti alla chiesa per cono-
scere le cause dell’improvvi-
sa chiusura del Santuario di 
Pontelungo. G. B. —
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il presidente Toti
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